Riporto per chi non era presente alla riunione del 13/09/2012 alcune considerazioni da me svolte n.q. di Presidente della Commissione per le Nuove Generazioni.
Ho evidenziato come anche a livello distrettuale per le Nuove Generazioni è previsto un coordinatore nella persona di Giambattista Mollicone che interagisce con i Presidenti delle Commissioni Rotaract, Interact, Scambio Giovani, Ryla e Lavoro Giovani.

Per una struttura come il Rotary ed in particolare per il nostro Club, la cui età media è di sessantaquattroanni, come rilevato da Franco Bronzini, Presidente della Commissione per l’Effettivo, questa attenzione alle Nuove Generazioni dovrebbe suscitare nei soggetti preposti alla guida del Club enorme interesse, considerato che né a livello internazionale né a livello distrettuale, né, tantomeno, a quello di Club, assistiamo ad un ricambio generazionale che sia in grado di intercettare i cambiamenti epocali sia tecnici che di pensiero e di costume verificatisi in questi ultimi anni.

Questo il quadro generale. Per venire, poi, allo specifico, cioè al nostro Club, io dovrei interagire con il Delegato del Rotaract e con il C.D. nel tentativo di attivare programmi rivolti ai giovani con la finalità non solo di far conoscere il Rotary, ma anche con la speranza che alcuni possano “rinsanguare” “un fisico” ormai privo di linfa vitale, cioè di ricambi generazionali.

Un plauso al nostro Club per aver approvato la possibilità di ammettere dei giovani con il pagamento della quota ridotta.

Per quanto attiene i programmi un ringraziamento al Rotaract per l’evento Rockrotaract, giunto già alla seconda edizione e che spero possa essere replicato anche quest’anno.

Poi un invito al C.D. di attivarsi con l’amico Franco Coppola, il quale ha già concluso l’iniziativa “antisoffocamento” presso alcune scuole superiori a Grottaferrata e che è in contatto con altri Presidi per rinnovare in altri Istituti questa esperienza con la partecipazione della Croce Rossa e di altre Strutture oltre ad altre attività da svolgere sempre nelle scuole.

Questo permetterebbe al Rotary Castelli Romani di movimentare circa tremila persone, scusate se è poco.

Buon anno rotariano e scusatemi per il disturbo.







Carlo Gargiulo 

